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Per investimenti e occupazione a Napoli 

La FLM è impegnata 
a rilanciare la lotta 

Una prima fase del dibattito in corso conclusa ieri con gli attivi a Castel
lammare e Torre A. • Documento sull'accordo Montedison per Acerra 

La ripresa del movimento 
rivendicativo dei metalmec
canici nella nostra provincia 
sta per entrare in una fase 
densa di iniziative, dopo la 
conclusione dell'ampio dibat
tito svoltosi negli attivi di 
zona. 
. Appunto ieri il ciclo degli 
attivi si è chiuso con quelli 
tenuti a Torre Annunziata e 
a Castellammare e che ha in
teressato i problemi connessi 
alla vita e alle prospettive 
di importanti fabbriche del
le due zone come l'Ita!cantic-
ri e l'Avis. la Dalmine, la 
Denver. l'Armco-Finsider. In 
queste fabbriche ieri, come 
nelle altre appartenenti a 
gruppi privati o a partecipa
zione statale, dove il dibatti
to si è svolto nei giorni e «vi
le settimane scorse, gli ele
menti emersi costituiscono 
materiale non certo di scarso 
rilievo che gli organismi di
rigenti provinciali della FLM 
si accingono a valutare nei 
prossimi giorni. 

Le questioni che il movi
mento, anche qui a Napoli, si 
prepara a riprendere e a ri
lanciare nella nuova situazio
ne che si è creata dopo il 
20 giugno, riguardano gli 
obiettivi generali di sviluppo 
degli investimenti e dell'oc
cupazione, le condizioni nelle 
fabbriche, quelle di vita col
legato per esempio, alla effi
cienza dei servizi: trasporti. 
ecc., ai problemi della casa. 
delle tariffe pubbliche. Tutti 
problemi che nella realtà del
la nostra provincia assumo
no aspetti e dimensioni par
ticolarmente gravi e com
plessi. 

K' comunque, un fatto che 
nella sua prossima riunione 
l'esecutivo provinciale della 
FLM dovrà affrontare seria
mente il modo di superare un 
certo ritardo che la ripresa 
del movimento fa registrare. 
Premesso che tra i metalmec
canici napoletani è ben pre
sente la consapevolezza del
la delicatezza del momento e 
dell'urgenza di premere con 
la maggiore incisività e coe
renza per 1;i realizzazione de
gli obicttivi di sviluppo eco
nomico e sociale nel Mezzo
giorno soprattutto. Ma non si 
può negare che esista in que
sto momento tra i lavoratori 
una tendenza all'attesa di 
q u a n t o maturerà dai pro
grammi del Governo sulle 
grandi questioni degli investi
menti e della riconversione 
industriale. 

Una tendenza che è emer
sa nel dibattito dei giorni 
scorsi in alcune fabbriche e 
che il sindacato unitariamen
te si propone di verificare ne
gli sviluppi del dibattito. 

Va comunque detto che P. 
dibattito negli attivi di zona 
ha mostrato che, nel com
plesso i metalmeccanici sono 
pronti alla ripresa del movi
mento. Si pensi, per esem
plo. ai grossi problemi di 
azienda e di settore che i la
voratori già affrontano da 
tempo su precise piattafor
me all' Italtrafo (potenzia
mento ifoduttivo a Napoli. 
piano energetico, ecc.) alla i 
Olivetti (ipotesi di trasferi
mento di alcune lavorazioni 
in Campania), all ' Italsider 
(dove va avanti II discorso 
sulle prospettive della side 
rurgia connesse anche alla 
variante per il nuovo lami
natoio). all ' Alfa Sud (sui 
problemi della produttività). 
Sono solo alcuni accenni di 
questioni che insieme ai te
mi che riguardano le piccole 
aziende, lo sviluppo agro-in
dustriale ecc.. costituiscono 
ciascuno argomento per ulte
riori approfondimenti. 
ACCORDO MOXTEFIBRE -
In merito all'intesa raggiun

ta il 14 settembre col grup-
IX) Montedison sulla ristrut
turazione dello stabilimento 
di Casoria. la Federazione 
unitaria lavoratori chimic'. 
in un documento diffuso ieri, 
dopo aver ribadito la scelta 
del sindacato che privilegia 
nel Mezzogiorno investimen
ti e occupazione, si diffonde 
ampiamente s u i contenuti 
dell'intesa stessa allo scopo 
— è detto — di far chiarezza. 

Ponendo il problema delle 
unità Casoria-Acerra. l'azien
da. ricorda il documento. 

aveva dichiarato che l'orga
nico del nuovo impianto di 
Acerra non jwteva superare 
i 1.850 dipendenti. 

Ora, nell'intesa raggiunta. 
che il sindacato valuta posi
tivamente, l'azienda si impe
gna ad assicirare 2.185 posti 
di lavoro: garantisce a tutti 
i dipendenti il posto in atti
vità Montedison: si imoegna 
per la creazione del centro 
di ricerca; accoglie, seppure 
limitatameite. le esigenze di 
occupazione dei lavoratori di 
Acerra. 

INDETTO DALLA CISAL 

Fallito il 
provocatorio 

sciopero 
agli ospedali 

Solo il 10% del per
sonale si è astenuto 

dal lavoro 

Se affiora panna nel 
latte nessun timore 

Si avvisano i consumatori che in questi giorni è possibile 
che il latte presenti affioramento di panna. 

Tale fatto è del tutto naturale come ben sa chi ricorda 
il latte fino a pochi anni fa quando non esisteva ancora 
la pratica della omogeneizzazione. Infatti il processo di omo
geneizzazione. rompendo le particelle di grasso impedisce allo 
stesso di affiorare. 

In questa circostanza il temporaneo mancato funziona
mento di uno degli omogeneizzatori, provoca in una parte delle 
buste di latte il fenomeno dell'affioramento della panna al 
quale ci eravamo disabituati. 

Non c'è quindi da avere alcun timore. 
Tra pochi giorni, comunque, tutto il latte riprenderà ad 

essere omogeneizzato. 

I lavoratori degli Ospedali 
riuniti, nella loro stragrande 
maggioranza hanno accolto 
l'invito a non aderire al pro
vocatorio sciopero promosso 
dagli autonomi della CISAL, 
rivolto loro dai sindacati uni
tari. I/i confermano anche le 
cifre. 

La percentuale delle asten
sioni d a l lavoro, secondo 
quanto ha comunicato l'uffi
cio stampa degli Ospedali 
riuniti, non ha raggiunto in 
media il 10°'o del personale 
in tutti gli ospedali del grup
po. Ciò significa in primo luo
go che il senso di responsa
bilità dei lavoratori che ieri 
mattina si sono recati al loro 
posto, ha ridotto al minimo o 
ha addirittura annullato il 
disagio per le migliaia di 
ammalati. 

Non e noto, al momento, 
quali decisioni adotteranno 
gli autonomi della CISAL per 
i prossimi giorni. 

La risposta dei lavorator 
è dunque stata positiva; e 
questo deve essere motivo di 
intensificare gli sforzi e ar
rivare rapidamente alla so
luzione dei problemi. 

Rendendoli funzionali alle esigenze di sviluppo della Campania 

Corsi professionali: cerniera 
tra scuola e mondo del lavoro 

Avranno inizio il primo ottobre • Non ancora presentato, dall'assessorato regionale al Lavoro, il piano per il prossimo anno 
scolastico - La proposta di legge del PCI • Il problema degli enti gestori che rispetto all'anno scorso sono stati quasi dimezzati 

La VI commissione regionale non condivide il piano AROC 

Ospedali e policlinici 
per i corsi parasanitari 

Parere contrario ad un apparato che porterebbe via 3 dei 15 miliardi stanziali 

La VI commissione perma
nente del consiglio regionale 
lia esaminato la delibera del
la giunta sui corsi di forma-

| zione di personale paramedi-
J co riservati ai disoccupati e, 

dopo aver ascoltato, in sede 
di consultazione, le segreterie 
regionali della CGIL. CISL e 
UIL e le presidenze dell'AROC 
e dell'ANAAO. ha riconosciu
to il grande valore politico 
del risultato cui sono perve
nute le organizzazioni sinda
cali ed il movimento dei di
soccupati con l'approvazione 
di una legge che. rivolta, nel
l'immediato ad alleviare il 
disagio dei lavoratori in cer
ca di occupazione, rompe il 

tradizionale sistema assisten
ziale consentendo alla Regio
ne Campania di avviare, nel 
settore della formazione pro
fessionale, un intervento rigo
rosamente finalizzalo e, nel 
contempo, di aprire un serio 
processo di riqualificazione 
delle strutture ospedaliere, 
attraverso l'immissione di per
sonale qualificato. 

Queste considerazioni han
no guidato la commissione 
nell'esame delle ipotesi di 
piano redatta dall'AROC. del
la quale, pur apprezzando gli 
sforzi compiuti per offrire al
la Regione uno strumento 
prezioso per la conoscenza e 
l'individuazione di una serie 

E' stato detto alla madre che voleva vederlo all'istituto Maglione di Secondigliano 

«Suo figlio? È stato adottato» 
Questa la burocratica e inumana risposta avuta - Il giudice tutelare ha deciso di affidare il bimbo a una famiglia 
napoletana - La donna rivuole suo figlio ora che si è ricostruita una famiglia - Lo andava a trovare regolarmente 

In una cabina telefonica 

TRITOLO DAVANTI 
ALLA PREFETTURA 

L'esplosivo, mezzo chilo, era innescato con una capsula 
detonante ma non collegato alla miccia - Una telefonata 
anonima al nostro giornale attribuisce l'attentato ai NAP 

Una saponetta dì mezzo chilo di tritolo innescata con una 
capsula detonante ma non collegala alla miccia è stata 
rinvenuta ieri mattina in una cabina telefonica a largo 
Carolina, nei pressi della prefettura. 

E' stato ìl titolare dell'edicola che si trova a fianco alla 
cabina telefonica che, cercando ìl pacco di giornali che 
quotidianamente l'addetto dell'agenzia di distribuzione lascia 
li , a trovare l'esplosivo. Egli ha immediatamente avvertito 
il « 113 •. La polizia ha fatto intervenire un artificiere che 
ha rimosso l'ordigno. 

L'esplosivo è stato sistemato nella cabina telefonica tra 
le 6,30 e le 6,55; l'autista dell'agenzia di distribuzione di 
giornali che fa il giro in quella zona, ha assicurato infatti 
di essere passato di li alle 6,25 e di non aver trovato nulla 
nella cabina. 

Le indagini degli inquirenti considerano sia il movente 
polìtico, considerata la vicinanza della cabina alla prefettura, 
sa la possibilità che si tratti di una intimidazione nei con
fronti di un negoziante della zona. 

Nel pomeriggio, comunque, una voce femminile con una 
telefonata anonima al nostro giornale ha rivendicato ai sedi
centi Nuclei Armati Proletari la paternità dell'attentato. 

IL G I O R N O 
Oggi venerdì 24 settembre. 

Onomastico: Pacifico (doma-
n i : Aurelia). 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 102: nat i morti 2; 
richieste di pubblicazione 36; 
matrimoni religiosi 18; ma
trimoni civili 1; deceduti 50. 

CORSI ARBITR I 
DI CALCIO 

Sono aperte le iscrizioni per 
il corso per arbitri di calcio 
che inizierà il 4 '10/ 76. Per in
formazioni rivolgersi al co
mitato centrale dell'ARCI-
UISP. in via Paladino 5 
«tei. 32.57.38). 

CORSI DOPOSCUOLA 
All'albo del Patronato sco

lastico. in via Guantai Nuovi 
n. 30, è esposto il bando di 
concorso per l'assegnazione 
degli incarichi relativi aj cor
si di doposcuola elementari 
statali di Napoli per l 'anno 
scolastico 1976/77: i termini 
per la presentazione delle do
mande scadono il 30 otto
bre 1976». 

CONCORSO OSPEDALI 
R I U N I T I 

Gli Ospedali Riuniti di Na
poli hanno bandito avviso 
pubblico per la copertura, me
diante incarico, di 7 posti di 
assistente pediatra, fissando 
il termine di scadenza per la 

Assunta Simeone, non sa più dove rivolgersi o dove andare a piangere: avvocali, partiti 
politici, associazioni assistenziali; nessuno riesce a restituirle il bambino di due anni. Salva
tore. Si è scontrata contro il muro delle « superiori » competenze del tribunale dei minorenni 
e degli istituti di assistenza ai minori, ignorandone i meccanismi e gli inganni che le pote
vano rservare. Adesso il piccolo Salvatore Panico, non può più tornare con la mamma, 
Assunta, che finalmente ha trovato il modo e la possibilità di farlo vivere con lei: un 

decreto di adottabilità del tri
bunale dei minorenni infatti 
ha permesso che fosse dato 
in affidamento preadottivo ad 
una famiglia di Napoli. 

Assunta Simeone si sposò 
circa sei anni fa con Anto
nio Panico. Due mesi dopo il 
matrimonio fu abbandonata 
dal marito, che adesso lavo
ra all'Alfasud. Ma quando 
l'uomo, dopo due anni, vide 
la prospettiva di dover passa
re alla moglie gli alimenti, o 
comunque degli utili econo
mici, ritornò nella casa in 
cui la donna viveva, quella 
che era s ta ta di entrambi, ad 
Ercolano. L'accordo durò po
chissimo, e intanto la donna 
si trovò sola in attesa di un 
bambino. Così per Salvatore. 
nato il 12 settembre 1974, 
iniziò una serie di trasferi
menti in vari istituti per or
fani e per l'assistenza ai mi-

j nori. Dal 20 settembre 1975 
i Salvatore si trovava presso 
| l'istituto « Maglione » a Se-
I condigliano. Poi, pochi gior

ni fa. è s ta to affidato ad una 
I famiglia, per probabile ado

zione. Cosi senza alcun preav
viso, Assunta, una domenica 
che è andata a trovarlo, si 
è sentita rispondere che non 
solo non è più nell'istituto, 
ma che non lo potrà mai più 
vedere. 

« Salvatore — racconta — 
mi fu affidato (con decreto 
1-10-75 del tribunale dei mi
norenni) perché stesse con 
me e lo "crescessi" io; ma 
come potevo, sola, e senza 
soldi? Ero costretta ad anda
re a lavorare a servizio pres
so varie famig'ie, un'ora qua. 
due ore là: così lo portai al 
"Maglione", dove io andavo 
a trovare quasi ogni domeni
ca ». « Non si può certo dire 

. che ho abbandonato mio fi-
! gl:o — continua piangendo — 

era così contento di vedermi 
cosi contento di avere la sua 
mamma vicino. E dire che 
piano piano mi stavo co-

! struendo una nuova vita e 
la possibilità di riprendermi 
Salvatore: dopo tante soffe
renze ho trovato un altro uo
mo. con il quale potrei con
tinuare a lavorare, e insieme 
con noi vogliamo Salvatore ». 

« Ogni tre mesi — spiega il 
direttore del "Maglione" Be
nito Brandolino — abbiamo 
l'obbligo di trasmettere, su 
appositi moduli, al giudice tu
telare (che lo passa pò; al 
tribunale dei minori) il nu
mero dei ricoverati, e !e re
lative visite dei genitori. Evi 

PROVINCIA 

Le rette arretrate 
sono in liquidazione 

Lo ha dichiarato l'assessore all'assistenza - Il punto 
sulla situazione debitoria agli istituii assistenziali 

Porto di Napoli 

Chiesta la 
perequazione 

doganale 
per il caffè 

PICCOLA CRONACA 
presentazione delle istanze al
le ore 12 del 5 ottobre p.v. 
Lo stesso ente ospedaliero 
ha fissato altresì al 30 novem
bre, il termine per la presen
tazione delle domande di am
missione al corso annuale di 
« informatica sanitaria ». au
mentando il numero dei posti 
per gli allievi da 20 e 40. 

Per informazioni: riparti
zione personale e centro elet
tronico degli OO.RR., via 
Cardarelli. 9. 

ACQUEDOTTI 
E REGIONE 

Il presidente della giunta 
regionale, Gaspare Russo, ha 
presieduto una riunione di 
operatori del settore delle 
acque per esaminare i pro
blemi connessi all 'entrata in 
vigore della legge Merli per 
la tutela delle acque e delia 
legge che prevede il trasfe
rimento degli impianti acque-
dottistici della Cassa per il 
Mezzogiorno alla Regione. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chlaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chlaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Marcato-Ptndl-
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica
ria: via S. Giovanni A Carbo
nara 83; Staziona Centrala: 

C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Vomero i 
A renella: via Piscieelli 133; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliam 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorlgrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; via Campegna 125; 
Soccavo: via Eponzo 154; Mia-
no-Secondigliano: corso Se
condigliano 174; Bagnoli: 
Campi Plegrei; Ponticelli: 
via Madonnelle 1; Poggio-
reale: via Manzoni 120; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13: 
Chiaiano: piazza Munici
pio 1. 

AMBULANA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al tre festivi
tà per l'intera giornata. Cen 
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

Esiste una legge asburgica 
che è s ta ta traslata alla legi
slazione italiana che stabili
sce un'assurda discriminazio
ne t ra i porti di Italia rela
tivamente al pagamento dei 
diritti doganali sulle merci; 
la legge afferma cioè che a-
gli operatori commerciali che 
si servono del porto di Trie
ste è consentito una dilazio-

j ne di 180 giorni per il paga-
| mento dei diritti doganali gra-
i vanti sulle importazioni del-
j le proprie merci: agli operato-
i ri degli altri porti, invece, con-
I cede una dilazione di soli 30 
i giorni. 
, Da questo, quindi, natural-
I mente, deriva che per le mer-
I ci a forte incidenza fiscale. 
j soprattut to per il caffé, sul 
\ quale gravano diritti dogana-
! li in ragione di circa 800 li

re per chilogrammo, gii o-
peratori commerciali si ser
vono esclusivamente o qua
si del porto di Trieste trascu
rando quello di Napoli e quel
lo di Genova. 

Tale situazione rende par
ticolarmente precaria il la
voro dei dipendenti di case di 
spedizioni, corrieri, magazzini 
depositari, imprese di sbarco. 
ecc.. del porto di Napoli che 
si sono appunto costituiti in 
un comitato per la riacauisi-
zione del traffico di caffé al 
porto di Napo'.i mediante la 
perequazione del credito do
ganale. 

Essi chiedono che tutt i i 
porti vengano t rat ta t i nello 
stesso modo per quanto ri
guarda il t ra t tamento doga
nale in modo tale da far tor
nare il porto di Napoli ne; ca 

co del caffè. 
^XLZZtìl u s*"""'*- " • i nali tradizionali per il trafri
dentemente hanno desunto I ^„ H»I M f « , 
che Salvatore Panico non era 
abbastanza assistito dalla 
madre, o che lei non l'avreb
be dovuto mai portare da noi. j 
Cosi sette o ot to giorni fa è 
s ta to affidato ad una fami
glia di cui naturalmente non 
posso dire il nome. Si t rat ta 
di un affidamento preadotti
vo. che secondo la nuova leg
ge durerà un anno, fino a'. 
decreto di adozione defini
tivo». 

Ma logicamente Assunta 
non capisce molto di queste 
complicate procedure; le sem-

Intervento 
di Valenzi 

per i maestri 
disoccupati 

I'. sindaco, compagno Mau 
rizio Valenzi. ha inviato a". 
ministro della Pubblica Istru
zione, on. Malfatti il seguen
te telegramma : « Ir. merito 

L'amministrazione provin
ciale s ta già provvedendo a 
liquidare le rette arretrate 
agli istituti assistenziali che. 
comunque non risalgono ad 
oltre il mese di maggio del 
1976. 

Lo ha dichiarato la compa
gna Maria Luisa Cevoli. asses
sore provinciale all'assistenza, 
nel corso di un incontro tra 
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil enti locali, gli am 
ministratori dell'istituto orto-
frenico « Sciuti » e della fon
dazione Ruggieri il compagno 
Ilio Daniele, vicepresidente 
della provincia. Nell'incontro 
è stato fatto il punto sulla si
tuazione debitoria dell'ammi
nistrazione provinciale verso 
gli istituti assistenziali. Due 
sono le cause che impedisco
no all'ente Provincia di a-
dempiere ai suoi compiti di 
istituto con la necessaria pun
tualità — ha detto Maria Lui
sa Cevoli — innanzitutto la 
grave situazione di collasso fi
nanziario in cui versano gii 
enti locali ed in particolare 

i l'ente Provincia: in secondo 
luogo, per quanto riguarda 
più particolarmente le provin
ce della nostra regione, il fat
to che la Regione Campania 
non ha ancora predisposto una 
legge in materia di assisten
za e che soprattutto non ha 
ancora conferito le deleghe 
regionali in materia di assi
stenza che devono elargire 
reali poteri e sufficienti mez
zi finanziari per rendere pos
sibile un tipo di assistenza 
più qualificato. 

L'assessore Cevoli ha sotto
lineato infine le grandi dif
ficoltà dell'amministrazione 
provinciale per procurarsi 
mezzi finanziari attraverso sii 
istituti di credito che prati
cano fortissimi interessi. Che 
cosa può fare la Provincia di 
fronte a tale situazione? 

Ha risposto il vicearesiden-
te Ilio Daniele il quale ha 
assicurato alle organizzazioni 
sindacali ed agli amministra
tori degli istituti assistenziali 
l'impegno della Provincia a 
sollecitare il conferimento del
ie deleghe da parte della Re
gione. a portare avanti, la co
stituzione del consorzio socio
sanitario dell'agro giuglianese 
e di altre iniziative similari 
tese a qualificare l'intervento 
della provincia nel campo as
sistenziale. 

L'incontro si è concluso con 
la decisione di convocare un 
convegno provinciale sui pro
blemi dell'assistenza per esami
nare l'intera problematica dei 
servizi assistenziali nel com
prensorio napoletano. 

di problemi, non può condi
vidersi l'impostazione. Non 
v'è dubbio, infatti, che la 
creazione di nuove .strutture 
accentratrici, di organi — col
legiali e monocratici — di 
amministrazione (vedi consi
glio di amministrazione, con
siglio dei sanitari, segretari 
generali etc.) come si ipo 
Uzza nel piano, sovrapposti al
le normali strutture ammini
strative dei singoli enti ospe
dalieri. da sempre naturali 
sedi di queste attività, è fon
te di appesantimenti burocra
tici, di aumento dei costi, di 
dispersione di risorse e di 
energie, destinati, inevitabil
mente. a ritardare e conte
nere l'effettivo esplicarsi del
l'iniziativa. 

La commissione, quindi, e-
sprime parere decisamente 
contrario alla istituzione del 
consiglio di amministrazione, 
del consiglio dei sanitari e t c , 
tutti organi che prefigurano 
la costituzione di una vera e 
propria azienda di servizio 
formativo le cui siiese gene
rali, secondo le previsioni del-
l'AROC. assorbirebbero il 20r< 
della complessiva disponibili
tà (tre miliardi di lire). 

Ritiene invece che le singole 
amministrazioni dei vari enti 
ospedalieri, al limite, compa
tibilmente con l'esigenza di 
evitare dispersive frammenta
zioni, gli stessi indicati nel
l'ipotesi di piano, ed eventual
mente, in caso di disponibltà, 
con l'apporto dei due policli
nici universitari, siano per
fettamente idonei, con le pro
prie strutture sanitarie e di
dattiche, ad assumere, in 
collaborazione con i servizi 
sanità e lavoro della Regione 
la gestione dell'intervento. 

La responsabilizzazione pie
na delle Istanze regionali e 
delle singole amministrazioni 
ospedaliere, a fronte degli or
ganismi burocratici ed ac
centrati previsti dal piano 
A.R.O.C. consente fra l'al
tro di risolvere con notevole 
vantaggio di economia e di 
tempo problemi quali il reperi
mento dei locali, ove le strut
ture ospedaliere ne risultas
sero carenti, attraverso l'im
mediata utilizzazione delle 
sedi dei centri di formazione 
professionale. Troverebbe so
luzione anche il problema del 
personale amministrativo, uti
lizzando quello regionale, e 
soprattutto, si porrebbe in 
termini diversi il rapporto con 
i sanitari ospedalieri da uti
lizzare quali docenti nei corsi. 
i quali, attraverso l'A.X.A. 
A.O.. hanno già assunto posi
zioni di comprensiva disponi
bilità. 

Questo indirizzo, suggerito 
dalla commissione, e sostan
zialmente diverso da quello 
seguito dall'A.R.O.C. permet
te. fra l'altra, l'attiva par
tecipazione a tutte le fasi di 
programmazione e di gestione 
dell'intervento delle forze sin
dacali il cui ruolo non può ri
tenersi esaurito al momento 
dell'emanazione della legge. 

La commissione, i n f a t t i , 
esprime serie preoccupazioni 
per il fatto che un intervento. 
il cui onere complessivo è del
l'ordine di quindici miliardi 
di lire, trovi, alio stato, coper
tura limitata ad un miliardo 
e mezzo di lire soltanto, do
vendosi. per la rimanente co
pertura fare riferimento agli 
impegni verbali assunti dal 
governo nel dibattito parla
mentare per la conversione 
in legge del decreto legge 
11-6-1976. n. 406. 

bra solo assurdo, inumano. ! situazione esplosiva maestr 
impossibile che suo figlio si 
troverà ad avere un'altra ma 
dre. un altro padre. 

«Se avessi saputo — affer
ma il direttore del "Maglio
ne"' — che la madre aveva 
tanta voglia di riprendersi il 
bambino e non di liberarse
ne, si poteva fare qualcosa, 
ma non lo ha mai detto 

' disoccupati Napoli prego esa
minare possibilità proroga 
validità graduatoria di me
rito concorso magistrale fino 
ad esaurimento e reperimen
to con ogni urgenza altri po
sti come a Roma dove sono 
stati reperiti altri 400 posti 
da assegnare a: partecipanti 
al concorso». 

IL PARTITO 

CONSIGLIERI 
COMUNALI 

La riunione dei consiglieri 
comunali del PCI è fissata 
per lunedì matt ina, in fede
razione. 

I 

! Convegno 
! nazionale 

sul restauro 
Ieri matt ina, alle ore 10.30. 

nella chiesa trecentesca di 
j Donnaregina. al vico Donna-
! regina 26. sede della scuo'.a 
i di perfezionamento in restau

ro dei monumenti dell'uni-
I versità di Napoli, si è svolta 
! '.a seduta d; apertura dei la-
! vori del convegno nazionale 

sul tema: «Un domani per il 
I restauro: problemi di forma-

zione, s trut tura e finalità t ra 
Stato e Regioni ». 

I lavori proseguiranno fino 
j al 26 a Ravello. a villa Rufoìo. 

i 
! « CONGRESSO C I T T A D I N O 

DEL PARTITO 
RADICALE 

' Domani e dopodomani, nel
la sala SCOM (piazza Cari
tà) con inizio alle 9.30 si svol
geranno ì lavori del 2. con
gresso cittadino del Parti to 
radicale. 

I corsi di formazione pro
fessionale che avranno ini
zio il primo ottobre non so
no una « invenzione » recen
te. la loro istituzione risale 
n molti decenni fa. Oggi, pe 
rò, la loro esistenza assume 
un valore nuovo: potrebbe 
ro diventare, infatti, una cer 
niera tra la scuola (riforma
ta» e il mondo del lavoro. 

Ma anche quest'ultima 
considerazione non è una no
vità; la rende tale il fatto 
che. anche se istituiti per 
questa ragione, questi corsi 
non hanno mai assolto, se 
non in minima parte, il loro 
compito. E valga, per soste
nere quanto diciamo, questa 
testimonianza di Luigi Clio-
mo. sindacalista della CGIL 
scuola: «Come sindacato — 
dice — abbiamo fatto uno 
studio in proposito: abbia
mo intervistato centinaia di 
lavoratori del settore secon
dario e ci siamo accorti che 
solo il tre per cento aveva 
seguito dei regolari corsi di 
formazione professionale ». 

Prima di soffermarci sulle 
cause di questo fenomeno sa
rà bene fare il punto sui corsi 
di lormazione professionale: 
quanti sono, chi li frequen
ta, chi li gestisce, chi vi in
segna e come. 

I corsi in un primo mo
mento dipendevano diretta
mente dal ministero del La
voro poi. nel 1972, furono re
gionalizzati. «A quel tempo 
— ricorda Vanda Monaco. 
consigliere regionale del PCI 
e membro della 6. commissio
ne (Istruzione) — gli enti 
gestori privati (la maggior 
parte appartenenti ad isti
tuti religiosi) erano 107. nel 
1974 divennero circa 200 ». 
Le ragioni di questo improv
viso incremento è semplice: 
i corsi costituivano concrete 
« occasioni » per intessere ul
teriori reti clientelari. L'an
no scorso, poi, si raggiunse 
l'apice, se non l'assurdo: a 
più di un ente fu permesso 
di far fare lezione in locali 
inadeguati, senza il minimo 
indispensabile di materiale 
didattico, con insegnanti a 
.sottosalario e casi via. Fu co
si che sotto la spinta delle 
forze politiche democratiche 
il taglio dei « rami secchi » 
divenne inevitabile: « Da 200 

— continua Vanda Monaco 
— gli enti sono diventati 104 
a cui vanno aggiunti altri 
28 centri gestiti direttamen
te dalla Regione ». A fre
quentarli sono stati . Tonno 
scorso, 10.087 studenti, seimi
la in meno rispetto all 'anno 
precedente, tutti iscrittisi con 
l'illusione di trovare un'oc
cupazione. 

Il contratto 
nazionale 

Come si è provveduto a 
dimezzare gli enti gestori? 
« Prima di tutto — spiega 
Monaco — l'anno scorso i la
voratori dei corsi hanno ot
tenuto il riconoscimento del 
contratto nazionale di lavo
ro: la conseguenza è stata 
che quegli enti privati che 
prima riuscivano ad esiste
re solo perché pagavano una 
parte dello stipendio ai di
pendenti sono inevitabilmen
te scomparsi. E poi si è cer
cato. rompendo nei limiti del 
possibiie le reti clientelari. 
— continua — di eliminare 
quei corsi "improduttivi", co
me quelli per camiciaie, per 

estetiste, per stenodattilo
grafe ». 

« Il problema vero — com
menta a questo punto il com
pagno Albano Leoni, della 
commissione scuola regiona
le del PCI. riassumendo in 
poche parole il senso della 
recente proposta di legge re
gionale presentata dal PCI 
— è quello di finalizzare que
sti corsi alle reali esigenze 
di sviluppo della città e del
la regione. Un preciso pun
to di riferimento, a questo 
proposito dovranno essere le 
indicazioni della vertenza 
C-.ìir.pania: la Regione, inve
ce, insieme con il comune 
le Comunità montane, dovrft 
provvedere al coordinamento 
di questi corsi ». 

Perché sono 
« improduttivi » 
Ma tutt"altra b la realtà. 

attualmente, e qui veniamo 
al perché della « improdutti
vità » elei corsi. « E' solo un 
esemplo, dice Luigi Cuomo, 
ma noi arriviamo al punto 
che a Torre Annunziata ci 
sono corsi per l'agricoltura e 
nell'Avellinese dove ora si 
parla dell'insediamento FIAT. 
ci sono corsi per il turismo 
o per camiciaie e cosi via <•. 
Si riflettono dunque, anche 
su questi corsi i guasti della 
scuola media secondami: 
completa separazione dal 
mondo del lavoro, mancanza 
di qualsiasi legame con le 
ipotesi di sviluppo del terri
torio. 

« Mentre la scuola però — 
dice Albano Leoni per sotto
lineare la gravità della si
tuazione — dovrebbe tende
re a 1 ormare in maniera ge
nerale lo studente, i corsi 
(che dovranno essere quan
to più brevi possibili, per evi
tare di farne una area di 
parcheggio), per definizione. 
dovrebbero puntare diretta
mente sull'inserimento nella 
produzione». Ma basti pen
sare che tra corsi di forma
zione ed ufficio di colloca
mento non c'è alcun legame. 
« Il fatto è — aggiunge Cuo
mo — che 1 corsi sono stati 
sempre concepiti come una 
scuo'.a di serie B dove diffi
cilmente si acquista quella 
specializzazione che la scuo
la media non dà, solo rara
mente qualificati (ed è l'as
surdo per corsi che dovreb
bero prima di tutto qualifi
care la gioventù disoccupata 
e operare una riconversione 
professionale per coloro che 
sono già occupati n.dr . l v. 

E qui il discorso viene al
la ristrutturazione dei corsi 
stessi, alla necessità di fina
lizzarli alle ipotesi di svilup
po. Come fare? 

«Ogni anno — dice Vanda 
Monaco — l'assessore regio
nale al lavoro deve presen
tare, per questi corsi, un pla
no dettagliato che andreb
be discusso, approfondito 
(dalle forze politiche e dal
le organizzazioni dei lavo-
ratori. presenti in una appo
sita commissione), per eli
minare le eventuali stortu
re: sta di fatto però, ed è 
solo un esempio. — che anco
ra oggi, a pochi giorni dall'i-
zio dei corsi, l'assessore non 
ha presentato il piano: cosi 
come non ha presentato quel
lo per i corsi per l'agricol
tura che sono già iniziati 11 
primo aprile ». 

i.d. m.ci.m. 

PRETURA DI CASORIA 
N. 3945 74 R.G. 

Il Pretore di Casoria nell'udienza del 18 2 1976 ha emesso 
la seguente Sentenza nel procedimento a carico di : 
ARNONE Giuseppe fu Nicola e da Napoletano Rosa, nato 
a Casoria il 4 6'1924. ivi residente alla via Lamarmora n. 8 

I M P U T A T O 

a) del reato p. e p. dall'art. 515 C.P. per avere prodotto 
e venduto gassose edulcorate con saccarina e non 
saccarosio: 

b> del reato p. e p. dall'art. 516 C.P. per aver 'prodot to . 
posto in commercio e venduto gassose non genuine 
come genuine; 

c> del reato p . e p. dall 'art. 10 D.P.R. 19 5'1958 n. 71» 
per aver prodotto, posto in commercio e venduto gas
sose edulcorate con saccarina; 

d» del reato p. e p . dall 'art. 6 D.P.R. 19 5 1958 n. 718, 
per aver prodotto, posto in commercio e venduto gas
sose avente residuo secco inferiore a gr. 6 ' i per c e ; 

e) del reato p. e p. dall'art. 5 L. 304/1962 n. 283 per 
aver prodotto, posto in commercio e venduto gassose 
private dei propri elementi nutritivi e mescolati « 
sostanze di qualità inferiore. 

In Casor.a su denunce del 21 '11/1975; 7.6 1975; 24 9'1974: 
23 2 1974: 110 1974; 26 6/1974; 3111975; 117/1975; 
21 1 1972; 9 6 1975; 12 7 1975; 9'10 1975 e 7 11/1974. 

O M I S S I S 

P. Q. M. 

Letto l'art. 479 c.p.p. assolve ARNONE Giuseppe dal 
reato ascrittogli ex ar t . 5 Legge 30 4 1962 n. 283 perché 
il fatto non costituisce reato. 

Letti gli ar t t . 483. 488 c.p.p. dichiara ARNONE Giuseppe 
colpevole dei reati ascrittigli e ritenuta la continuazione 
e con la contestata recidiva lo condanna alia pena di 
lire 200.000 di multa per ì reati ex ar t t . 515 e 516 C P . 
e alla pena di lire 150.000 di ammenda per le contravven
zioni ascrittegli ed al pagamento delle spese processuali. 
Ordina inoltre la pubblicazione della presente sentenza 
per es t ra t to e per una sola volta sul quotidiano « IL 
MATTINO» e sul quotidiano «L'UNITA'». 

Casoria 18/2/1976 

Il Pretore f.to II Cancelliere f.to 
E* copia conforme per uso pubblicazione 

Casoria. li 10 settembre 1976. 
Il Cancelliere Capo Dirigente Dr. Salvatore Ca lano . 


